
FORO DI AUGUSTO 

Il racconto del Foro di Augusto parte dai marmi ancora visibili nel Foro e, 
attraverso una multiproiezione di luci, immagini, filmati e animazioni, il 
racconto di Piero Angela si sofferma sulla figura di Augusto, la cui gigantesca 
statua, alta ben 12 metri, era custodita accanto al tempio dedicato a Marte 
Ultore. Con Augusto Roma ha inaugurato un nuovo periodo della sua storia: 
l’età imperiale è stata, infatti, quella della grande ascesa che, nel giro di un 
secolo, ha portato Roma a regnare su un impero esteso dall’attuale 
Inghilterra ai confini con l’attuale Iraq, comprendendo gran parte dell’Europa, 
del Medio Oriente e tutto il Nord Africa. Queste conquiste portarono 
l’espansione non solo di un impero, ma anche di una grande civiltà fatta di 
cultura, tecnologia, regole giuridiche, arte. In tutte le zone dell’Impero ancora 
oggi sono rimaste le tracce di quel passato, con anfiteatri, terme, biblioteche, 
templi, strade. 

Dopo Augusto, del resto, molti altri imperatori lasciarono la loro traccia nei 
Fori Imperiali costruendo il proprio Foro. Roma a quel tempo contava più di 
un milione di abitanti: nessuna città al mondo aveva mai avuto una 
popolazione di quelle proporzioni; solo Londra nell’800 ha raggiunto queste 
dimensioni. Era la grande metropoli dell’antichità: la capitale dell’economia, 
del diritto, del potere e del divertimento.  
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